
 Interpellanza n. 14
presentata in data  27 febbraio 2017
a iniziativa del Consigliere Marconi
“Iniziative che la Giunta Regionale intende adottare ai fini della gratuità della
somministrazione del vaccino per il meningicocco di tipo B”

Premesso che:
· nel paese alcuni dei casi di meningite riscontranti nell’ultimo periodo sono riconducibili al

meningicocco di tipo B;
· la meningite è provocata nella maggior parte dei casi da un batterio denominato Neisseria

Meningitidis, detto anche meningococco diffuso in vari sierotipi di cui però solo alcuni (A,
B, C, W135 e Y) sono responsabili della malattia meningococcica invasiva.

Considerato che:
· I sierotipi che circolano più di frequente in Italia e in Europa sono il gruppi B e C;
· iI vaccino rappresenta l’unico metodo di prevenzione efficace per evitare il contagio e il

svilupparsi della malattia da meningicocco.

Visto che:
· il vaccino contro il Meningococco C (MenC), disponibile già da molti anni, è inserito tra le

vaccinazioni raccomandate dal Piano nazionale per la prevenzione vaccinale e, poiché
inserito nei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) è gratuito in tutta Italia. Il Piano nazionale
vaccini 2012-2014 (l’ultimo in vigore), infatti, prevede la somministrazione del MenC a
tutti i bambini di età compresa tra 13 e 15 mesi, in concomitanza con il vaccino MPR
(Morbillo, Parotite, Rosolia) e agli adolescenti non precedentemente immunizzati;

· il vaccino contro il meningococco B (MenB), al contrario, è stato autorizzato solo nel 2013
e per questo non è stato incluso né nel piano vaccinale 2012-2014 nei LEA.

Rilevato che:
· il vaccino contro il meningicocco di tipo B può essere somministrato, ma non essendo

questo incluso nei LEA e nel Piano nazionale vaccini attualmente in vigore, la scelta se
somministrarlo gratuitamente o meno spetta alle Regioni.

· solo alcune Regioni lo somministrano gratuitamente e che tra queste non rientra la nostra.

Tutto ciò premesso e considerato,

INTERPELLA

Il Presidente della Giunta Regionale:
per conoscere quali iniziative intende adottare al fine di uniformare la somministrazione

del vaccino contro il meningicocco di tipo B a quella di altre regioni e renderla così gratuita
per tutti quei cittadini marchigiani che vi si vogliano sottoporre, dando la precedenza ai bam-
bini dai 4 mesi all’età adolescenziale sottoposti a maggior rischio.


